
Antifona d’ingresso	 Sal 104,3-4

Gioisca il cuore di chi cerca il Signore. Cer-
cate il Signore e la sua potenza, cercate 
sempre il suo volto.
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spiri-
to Santo. Amen.
Il Signore, che guida i nostri cuori all’amore e 
alla pazienza di Cristo, sia con tutti voi.     
E con il tuo spirito.

Atto penitenziale 
Umili e pentiti come il pubblicano al tempio, 
accostiamoci al Dio giusto e santo, perché 
abbia misericordia di noi peccatori.

Breve pausa di silenzio. 

Pietà di noi, Signore.
Contro di te abbiamo peccato.
Mostraci, Signore, la tua misericordia.
E donaci la tua salvezza.
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 
eterna. Amen. 

Kýrie, eléison. Kýrie, eléison. 
Christe, eléison. Christe, eléison.
Kýrie, eléison. Kýrie, eléison.  

Gloria
Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra 
agli uomini, amati dal Signore. Noi ti lodia-
mo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-
chiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Pa-
dre onnipotente. Signore, Figlio unigenito, 
Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Fi-
glio del Padre, tu che togli i peccati del mon-

do, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del 
mondo, accogli la nostra supplica; tu che 
siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu 
solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito 
Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen.

Colletta
Dio onnipotente ed eterno, accresci in noi la 
fede, la speranza e la carità, e perché possia-
mo ottenere ciò che prometti, fa’ che amia-
mo ciò che comandi. Per il nostro Signore... 
Amen.
Oppure [Anno C]: O Dio, che sempre ascolti 
la preghiera dell’umile, guarda a noi come 
al pubblicano pentito, e fa’ che ci apriamo 
con fiducia alla tua misericordia, che da pec-
catori ci rende giusti. Per il nostro Signore... 
Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA 

Prima lettura	 Sir 35,15b-17.20-22a

La preghiera del povero attraversa le nubi.
Dal libro del Siràcide.

Il 15Signore è giudice e per lui non c’è prefe-
renza di persone. 16Non è parziale a danno 
del povero e ascolta la preghiera dell’op-

presso. 17Non trascura la supplica dell’orfano, 
né la vedova, quando si sfoga nel lamento. 
20Chi la soccorre è accolto con benevolen-
za, la sua preghiera arriva fino alle nubi. 21La 
preghiera del povero attraversa le nubi né si 
quieta finché non sia arrivata; non desiste 
finché l’Altissimo non sia intervenuto 22e ab-
bia reso soddisfazione ai giusti e ristabilito 
l’equità.
Parola di Dio. 	 Rendiamo grazie a Dio.
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Salmo responsoriale	 dal Salmo 33

R/. Il povero grida e il Signore lo ascolta.

Benedirò il Signore in ogni tempo, / sulla 
mia bocca sempre la sua lode. / Io mi glorio 
nel Signore: / i poveri ascoltino e si rallegri-
no. R/.  

Il volto del Signore contro i malfattori, / per 
eliminarne dalla terra il ricordo. / Gridano e 
il Signore li ascolta, / li libera da tutte le loro 
angosce. R/.

Il Signore è vicino a chi ha il cuore spezzato, 
/ egli salva gli spiriti affranti. / Il Signore ri-
scatta la vita dei suoi servi; / non sarà con-
dannato chi in lui si rifugia. R/.  

Seconda lettura     	 2Tm 4,6-8.16-18

Mi resta soltanto la corona di giustizia.

Dalla seconda lettera di san Paolo aposto-
lo a Timòteo.

Figlio mio, 6io sto già per essere versato 
in offerta ed è giunto il momento che 
io lasci questa vita. 7Ho combattuto la 

buona battaglia, ho terminato la corsa, ho 
conservato la fede. 8Ora mi resta soltanto la 
corona di giustizia che il Signore, il giudice 
giusto, mi consegnerà in quel giorno; non 
solo a me, ma anche a tutti coloro che han-
no atteso con amore la sua manifestazione. 
16Nella mia prima difesa in tribunale nessu-
no mi ha assistito; tutti mi hanno abban-
donato. Nei loro confronti, non se ne tenga 
conto. 17Il Signore però mi è stato vicino e 
mi ha dato forza, perché io potessi portare 
a compimento l’annuncio del Vangelo e tut-
te le genti lo ascoltassero: e così fui liberato 
dalla bocca del leone. 18Il Signore mi libererà 
da ogni male e mi porterà in salvo nei cieli, 
nel suo regno; a lui la gloria nei secoli dei 
secoli. Amen.
Parola di Dio.	          Rendiamo grazie a Dio.

Canto al Vangelo	 Cfr. 2Cor 5,19

Alleluia, alleluia.
Dio ha riconciliato a sé il mondo in Cristo, af-
fidando a noi la parola della riconciliazione. 
Alleluia.

Vangelo 			       Lc 18,9-14

Il pubblicano tornò a casa giustificato, a 
differenza del fariseo.

X Dal Vangelo secondo Luca.

In quel tempo, Gesù 9disse ancora que-
sta parabola per alcuni che avevano 
l’intima presunzione di essere giusti e 

disprezzavano gli altri: 10«Due uomini sa-
lirono al tempio a pregare: uno era fari-
seo e l’altro pubblicano. 11Il fariseo, stan-
do in piedi, pregava così tra sé: “O Dio, ti 
ringrazio perché non sono come gli altri 
uomini, ladri, ingiusti, adùlteri, e neppu-
re come questo pubblicano. 12Digiuno due 
volte alla settimana e pago le decime di 
tutto quello che possiedo”. 13Il pubblica-
no invece, fermatosi a distanza, non osa-
va nemmeno alzare gli occhi al cielo, ma 
si batteva il petto dicendo: “O Dio, abbi 
pietà di me peccatore”. 14Io vi dico: que-
sti, a differenza dell’altro, tornò a casa 
sua giustificato, perché chiunque si esal-
ta sarà umiliato, chi invece si umilia sarà 
esaltato».
Parola del Signore. 	 Lode a te, o Cristo.

Professione di fede
Credo in un solo Dio Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le 
cose visibili e invisibili. Credo in un solo Si-
gnore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, 
nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da 
Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero; 
generato, non creato, della stessa sostan-
za del Padre; per mezzo di lui tutte le cose 
sono state create. Per noi uomini e per la 
nostra salvezza discese dal cielo, (si china 
il capo) e per opera dello Spirito Santo si è 
incarnato nel seno della Vergine Maria e si 
è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto 
Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo 
giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è 
salito al cielo, siede alla destra del Padre. 
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare 
i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signo-
re e dà la vita, e procede dal Padre e dal 
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Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e 
glorificato, e ha parlato per mezzo dei pro-
feti. Credo la Chiesa, una, santa, cattolica 
e apostolica. Professo un solo Battesimo 
per il perdono dei peccati. Aspetto la ri-
surrezione dei morti e la vita del mondo 
che verrà. Amen.

Preghiera dei fedeli
Fratelli e sorelle, rivolgiamo la comune pre-
ghiera a Dio nostro Padre, perché ci renda 
autentici discepoli e testimoni di Cristo, in 
tutti i luoghi della nostra vita.

Preghiamo insieme e diciamo:       

R/. Dio, nostra speranza, ascoltaci. 

1.	 La Chiesa, mediante la collaborazione di 
tutti i battezzati, operi instancabilmente 
per condurre gli uomini a Cristo, e lo Spi-
rito la ricolmi di santità e di grazia. Noi ti 
preghiamo. R/.

2.	Nei cristiani cresca la docilità all’ascolto 
della voce dello Spirito, che parla nell’in-
timo della coscienza e nel magistero del 
Papa e dei vescovi. Noi ti preghiamo. R/.

3.	Le membra sofferenti del Corpo di Cristo 
sperimentino la dolcezza della paterna 
consolazione di Dio attraverso la carità 
di chi è loro vicino. Noi ti preghiamo. R/.

4.	Ognuno di noi accolga l’amore che in 
questo tempio ci viene elargito, e il no-
stro impegno di santificazione ci porti a 
una vita piena. Noi ti preghiamo. R/.

O Dio, che ami la giustizia, rialza con la tua 
mano tutti coloro che giacciono nell’ombra 
della morte: fa’ che riprendano il cammino 
della speranza e con la loro vita diventino 
un canto della tua gloria. Per Cristo nostro 
Signore. Amen.

LITURGIA EUCARISTICA 

Preghiera sulle offerte
Guarda, o Signore, i doni che ti presentia-
mo, perché il nostro servizio sacerdotale 
renda gloria al tuo nome. Per Cristo nostro 
Signore. Amen. 

Prefazio (Si suggerisce il prefazio delle do-
meniche del Tempo Ordinario VI - M. R. pag. 
364).

Mistero della fede	      

Annunciamo la tua morte, Signore, pro-
clamiamo la tua risurrezione, nell’attesa 
della tua venuta.

Antifona alla comunione	 Lc 18,13-14

Il pubblicano si batteva il petto dicendo: 
«O Dio, abbi pietà di me peccatore». E 
tornò a casa sua giustificato.

Preghiera dopo la comunione
Si compia in noi, o Signore, la realtà signi-
ficata dai tuoi sacramenti, perché ottenia-
mo in pienezza ciò che ora celebriamo nel 
mistero. Per Cristo nostro Signore. Amen.

Calendario liturgico settimanale
27 ottobre – 2 novembre 2025
XXX del Tempo Ordinario – II del salterio

Lunedì 27 – Feria
S. Evaristo | S. Frumenzio | S. Gaudioso | S. Namazio
[Rm 8,12-17; Sal 67; Lc 13,10-17]
Martedì 28 – SS. Simone e Giuda, F
S. Fedele | S. Ferruccio | S. Salvio
[Ef 2,19-22; Sal 18; Lc 6,12-19]
Mercoledì 29 – Feria 
S. Feliciano | S. Abramo | S. Onorato
B. Chiara Luce Badano
[Rm 8,26-30; Sal 12; Lc 13,22-30]
Giovedì 30 – Feria
S. Germano | S. Eutropia | S. Gerardo
[Rm 8,31b-39; Sal 108; Lc 13,31-35]
Venerdì 31 – Feria
S. Antonino | S. Alfonso Rodriguez | S. Volfango
[Rm 9,1-5; Sal 147; Lc 14,1-6]
Sabato 1 – Tutti i Santi, S
S. Cesareo | S. Licinio | S. Marcello
[Ap 7,2-4.9-14; Sal 23; 1Gv 3,1-3; Mt 5,1-12a]
Domenica 2 
Commemorazione di tutti i fedeli defunti
S. Giusto | S. Marciano | S. Vittorino
[Gb 19,1.23-27a; Sal 26; Rm 5,5-11; Gv 6,37-40]

Messa Meditazione
quotidiano

Ogni giorno
una meditazione per te!

E-mail: info@edizioniart.it
Tel.: 06 66543784
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LETTURA	                
Dal Libro del Siràcide, testo sapienziale, ci 
giunge questo messaggio sulla presa che 
la preghiera del povero ha sul Cuore di Dio. 
L’orfano, la vedova e il forestiero sono le tre 
categorie dei senza diritti cui la legislazio-
ne di Israele e la sua spiritualità fanno con-
tinuamente riferimento. Hanno in comune 
“l’assenza di tetto”, intesa in senso materia-
le come “capo scoperto”, ma anche in senso 
economico e di qualsiasi tutela giuridica. Ad 
essi va l’attenzione dell’elemosina, sia come 
opera di sostegno sociale, sia come opera 
fatta a Dio stesso: appartengono alla famiglia 
degli “anawim”, cioè dei “poveri del Signore”, 
verso cui Egli volge il suo sguardo attento e 
compassionevole.

MEDITAZIONE 
Il grido dei poveri che rischia d’andare per-
duto – “in questo popoloso deserto appellato 
Parigi”, canta Violetta nella Traviata, indican-
do i luoghi più affollati come più abitati dall’i-
solamento – trova ascolto presso Dio, trafora 
le nubi come un missile, utilizza un canale 
privilegiato. La preghiera dei poveri non è 
forbita, non conosce le processioni trinitarie, 
spesso neppure le regole grammaticali e sin-

tattiche, eppure è più gradita di altre, perfette 
ma anemiche, provenienti da basiliche e cat-
tedrali tra profumate volute di incensi. Quella 
preghiera “non si quieta finché non sia arri-
vata, non desiste finché l’Altissimo non sia in-
tervenuto e abbia reso soddisfazione ai giusti 
e ristabilito l’equità”. Penso a tanti migranti 
che affrontano il mare in barconi dismessi e 
affollati come l’arca di Noè; a tanti profughi di 
guerre e genocidi, a poveri atoni e abbando-
nati che, dal suo studio comodo e riscaldato, 
qualcuno con la faccia disgustata ha definito 
“feccia”. Proprio «per alcuni che avevano l’in-
tima presunzione di essere giusti e disprez-
zavano gli altri» Gesù racconta una parabola. 
La preghiera dovrebbe accomunare due uo-
mini che salgono al tempio nella stessa ora, 
ma purtroppo abissi siderali li distanziano. Il 
primo è membro di una Confraternita, sie-
de da cinquant’anni in Consiglio Pastorale e 
ha visto avvicendarsi ben cinque parroci; ha 
il suo libro di preghiere rilegato in pelle con 
lo stemma araldico della famiglia, siede nel 
banco a lui riservato – e guai al malcapitato 
che dovesse occuparlo abusivamente! – e si 
guarda in giro, col mento sollevato, per esse-
re ammirato nel suo sussiego e per vedere 
chi c’è e chi non c’è; fa mentalmente l’appel-
lo dei presenti, segna gli assenti, evidenzia i 
recidivi che saranno radiati dalla sua antica 
Ditta dove lavorano come operai. Per caso, 
nota in fondo alla chiesa un uomo di colore 
– nella sua mente ha pensato “negro” – e lo 
disprezza dal profondo del suo cuore. Non sa 
che è Gesù!

PREGHIERA	               
Mio Dio, mi pento e mi dolgo con tutto il cuore 
dei miei peccati e ti imploro: “Abbi pietà di me 
peccatore!”.

AGIRE	               
Mi inginocchio a capo chino di fronte al Croci-
fisso e resto così qualche minuto in preghiera.

S.E. Mons. Arturo Aiello
Vescovo di Avellino


